
Humamdad~s, Rivista deli'Unt ersità pontificia d i Com illas, Santander (Spa

gna), 10 (1958), 19-20. umero dedicato al bi m illenario della morte di 
Ctcerone. 

La ri,·ista Humanidades, pubblicata dalla Università pontifi ia di Comillas, 
ha dedicato i n. 19-20 (Enero-Agosto) del vol. x (1958) alla commemorazione 
del bimillenario ciceroniano. T ra i numerosi saggi, in cui è stato variamente 
ana lizzato il contributo di Cicerone alla cultura ed alla cid ltà europea, ve ne 
sono alcuni che meritano di essere esaminati con attenz ione, sia per il signifi-
ato che essi hanno, di ricordare in Cicerone il rappresentante più autentico, 

nel corso dei secoli, della concezione romana della vita (su ciò, v. anche il re
Lente articolo di K. Buchner, Ciceros T od, in ' Historisches Jahrbuch , 77 
r 1958]' 5 . gg.), sia per talune val utazioni che è dato rintracciarvi, in ordine 
alla ricostruzione del mondo spirituale d i Cicerone. 

Il fas icolo, dopo una \Obria presentazione, si apre con le on iderazioni 
di R. 0LAECHEA S. } .. u H umanirmo y humanidad de M. Tu/io Cicer6n (pp. 9-
32). Alcun i in tere .. an ti nhevi, come la ' vi talità, e l'elemen to c esistenziale , 
dell'opera Liceroniana, danno corpo a que to ~aggio che, attra,·er. o l'e. ame delle 
cond izion i concrete in cui Cicerone ebbe ad operare e a S\ iluppare la propria 
' ita politt a, giunge ;t concl udere che egli ì: stato un educ.ttorc dell 'umanità, 
pur C\\endo i limit,Jto :1 tra,ft:nn: nella cultura moderna l'eredità poqaristo
telica. La concezione politica ticeroniana, in partiLola re, appare condensata nella 
per onali ta: ambien te na tivo, ambiente romano, ma lattie, 'iaggio in Grecia, 
formula dell 'otium cum dt ~mtate, in te. a dall 'A. • come il punto culminante 
di tutti i fatti minuti della ~ sua ,ita • (p. 22). Ma l'importanza di que. ta for
mula menta un approfondimento : per cui mi si consentirà di ricordare i saggi 
del Wirszubski [ ' Journal of Roman Studien 44 (1954), pP· l sgg.], ~el 
Grilli [c Acm e , 4 ( 1951), pp 227 sgg.; Il problema della t lla contemplotwa 
nel mondo grtco-romnno, Mil.mo-Roma, 1953 J, ddi'Aifon. i [ en1m , 28 
11954), pp. 375 sgg.], del Lepore [ Parola del pa ato , 59-60 (1958), pp. 81 sg.g.], 
nonché le mie Ocrerllazioni rull'ideologia politica dt Cicerone [c Bull. d~ll I 1· 

di dir. rom. , 3a s., 1, 1959, pp. 271 gg. J, in cui vtene criticamente a_naltzzata 
tale formu i.J . Forse, u un pta no che ~'on fo. se quello ddla divulgaztonc, pur 
vi\'ificato dal icuro amore per la cb silità, il . aggio deii'Oiaechea a\'rebbe tratto 
profitto da una maggiore con ape' olezza del Yalore di humonitar ~ cultura, 

. . h l' ' . l nte uomo solo m quanto c Intesa come affermaziOne c e uomo e mtegra me A .' • • 

è colto (F .\ _ C· . :! Bar t' 194 p e sui , an w•ntficatt del ter-
, • ru<. ALDI t Ce/ O n t' , ' - ' C' h · )t . 

· l h • 1 't ovare anc e tn a n mtne humanitnr, i\'i, pp. 249 . gg.), 'a ore c e e < ato n r 
'b · ' ~ bi · ttato· ricorderò F. ScHULZ contn uu, per piu versi note,·oh, al pro ema qut tra · . 

P · · .. - R · ) F ' enze 1949 pp 164 sgg., nnctpu del diritto romano (trad . Arangto- UJZ , tr ' · 
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H. K. H T Th~ Humanùm of Cicero Melbourne Un . Pres , 1954; F. KLINC
ER H umanitat und Humanifmu .·, in « Ròmi che Geisteswelt :. Munchen 1956, 

pp. 620 gg. ed it•i , pa,..-im ; K. Bu H ER Humanitas Romana, Heidelberg 1957. 

Un di ·or. o p1ù approfondito ' a fat to per quegli a petti, che siano tat1 
me. i in luce, d1 iLerone in rapporto on il dirino. È il tema del saggio di 
O. RoBL ED . ). (Ct cer6n y el Duecho Romano : pp. 33-58), il quale, concorde 
con la dottrina moderna nel re pingere i giudizi negativi del Drumann e del 
Momm~en , ricono,ce un ebato posto a Cicerone nell 'elaborazione del diritto 
romano, nel . emo he egli, con. ape,·ole del valore del diritto, avrebbe s\·ol ·o 
una sana filo. ofia del diritto, delineato e atta mente l'idea di iurùprudenlla 
[ u cui '., oltre le opere citate nel aggio, anLhe . J. METTE lus civile in 
artem redactum , Gottingen 1954, pp. 50 sgg. e la critica al Pohlenz di R. ST RK 
Ma,oritat·prin:::ip b~i den Romern, in « NoU\·elle Clio :. pp. 7-9 (1955-1957), 
391 n. 3j, pos,eduto un 'ampli. sima ..:onoscenza del diritto po iti,·o ed eser i· 
tato, ia pur eh fatto, l'offi io di giuri prudente. L'indagine su que. ti punti è: 
tata affrontata con una puntuale e ben organizzata e egesi delle fonti, he ha 

dato luo o a on. iderazioni d'indubbio intere,se. Cicerone, infatti, non cono· 
ce ovviamente il diritto da. ico, ma, per a\er studiato anche attra,·erso on,·er· 
azioni con mae. tri quale Q. Mu io SLe,ola (Brut. 89, 306; Leg. 1, 4, 13) (e, 

del res o, nel . uo occupar. i della filo ofia della prati a, egli pone continuamente 
in rilie'o il ,aJore e senziale del diritto per una comunità: si ricordi la sua de 
finizione di populus come .-oci~tas iurù), cono ce il diritto elaborato, con un 
rapporto eli elfetti,·a treazione ri petto ai giuri ti clas ici he ,·anno considerati 
come perfezionatori e istematori delle o truzioni dei giuristi repubblicani, da 
ostoro, i veteres, i quali ompirono il gravoso forzo di adeguare le vec hie 

strutture giuridi o-. ociali ai nuo\ i bisogni imposti dall'espansione romana nel 
Mediterraneo. Ma certo i popoli 'in ti contribuirono molto, con le loro idee· 
icché è po\\ibile affermare (co. ì l' .) che il diritto dell'età iceroniana è greLO 

per quanto riguarda la sua filosofia, i \uoi concetti e definizioni scatuntl dal 
ripensamento de1 fenomeni e degli i tituti giuridici, sicuramente romano per 
quanro ri uarda la sua arte:.. 

L'e egesi pone in lu e ome . o lo in rapporto ad idee filo. ofiLhe e attamente 
e. poste i po a ,·aiutare, secondo Cicerone, la fonte della giuridicità, sulla ba e 
del legame tra l'uomo e la diYinità e della solidarietà esi tente fra gli uommi. 
In tal molo si può a\ ,·ertire l'esistenza di una norma di condotta per l'uomo 
ed è conseguentemente pos ibile identifitarla c configurarla. Il concetto cicero 
niano di diritto appare tOme il ri ultato dell'esi tenza d'un diritto naturale, nel 
en o di una norma, cioe, che pre,cri\'a d'operare sewndo la propria natura

lezza: ~e il fondamento è que ta naturalezza, lo . trumento è la rella ra/lo 
e la fonte suprema e la mente diYina. Ed è po sibile s.:orgere lo sLopo ultimo e 
le funzioni prati he uni,ersali e immutabili del diritto naturale: è il per e
guimento clell'utilitar commrwi;, quello; ,ono primum ut ne noceatur, deinde 
ut communi utilitati rert•iatur ( Ofj. I, IO, 31 ), queste. 

Quanto alla giuriditità del diritto po itivo, e''a e data dall'e ser foncl:tto 
ul diritto naturale· l'izu civile Lerca, come l'iu,- naturale, di realizzare l'egua· 

glian~a fra i cit'~' (Ofj. 2, 14, 42) c la ·ola differenza t: che il primo è aequituf 
conJttluta, 'ioe lOO\ertita in formule determinate dalla cit•ita.·, ciò che e-.idente
mente non può clir,i per il diritto naturale (Top 2, 9). 



ltEC E IONI 
t 9 

_È_ po~sibile, In tal mor~o, ~o:re <~ei problemi come quello della ri pondenza 
al d1r1ttp o, ~egli~, alla gtustu_ta, dt norme contenute in una legge (p. es., le 
leggi d~i 30 llranm oppure le~gt ~rm_is;ive di reati: cfr. Lcg. l, 16, 44). La ri
posta e_ che l~ nor~1e contrane_ ali cqutta n_a turale non avranno ,·alare di legge : 

c: est entm umc~m cus quo decnncta eft socceta.r, et quod /ex constituit una, quae 
Ju_est recta r~tl~ • (L_eg. 2, 5, 13). ~a ~nche po ono, in tal modo, esser respinte 
le t ~terpretaz10m ca:tiio e c for_m~h~lllhe: c factum iam tritum sermone pro
verbtum; ntmmum tur ..-ummu cmuna, l cfr. ora, u que to punto H. KoHRN
H RDT. Summum iur ru m_ma iniuria, _in_ c_He~mes, . l ~1953) pp. 77 g_g. e 
K. BucH ER Summum tU1 summa tntuna, tn c: H!Stonsches Jahrbuch, 73 
(1954), pp. Il ~gg.j. 

Per quanto . i riferisLe alla giur isprudenza, Ci.:-erone esamina anzi tutto il 
oncetto di prudentia, che è una de!iberatio intorno all'agere (Off. l , 40, 142 ; 

Fin . 5, 5, 16) : Lioè dopo che . i ha la rapientia in ordine alla qualifica Jelle 
azioni siccome buone e cattive, occorre cegliere i mezzi, in funzione d'un or
dine eti o dei lini da raggiungere. La iurùprudentia appare perciò come la pru
dentia applilata al fine di giu tizia ed il diritto po itiYo didene lo strumento 
per verificare nella Yita reale la gi ustiZia : il giurisprudente, in questa conLe
zione che, se confrontata lOn la definizione ulpianea della iurisprudentia (Dig. l, 
l, IO, 2; Dig. l , l , l pr -l ), moHra che Cilerone la ha anti,ipata di tre ecoli, 
afferma quello che t giu,to nella vita reale, non con ti pondur di una pote.ila.-, 
bensì on l'auctoritas liberamente accettata dai con~oClati. 

La coHru;~ ione teori,a 'ien fuori anche nel CiLerone erudito Ji diritto, 
allorquando, ad es., afferma (lnv . 2, 22, 67; 52, 162) he c conruetudinù au
tem iu.- e;-.-e putatur id quod tto/untate omnium rine lege t•etustar compro
bavit •: o tratta dell'editto del pretore, o dei .renatuscon..-ulta, o della iurirpru
Ùntia come fonti di •liritto 1 ma per il \ alore delle affermazioni Ciceroniane in 
tema di fonti del diritto lOntenute in Top. 5, 28, confronta i dubbi aYanzati da 
A. Gt. \RI o, tn Labeo • 4 ( I95R), p 360 j, o, infine, e\pone l,t categor_ta dell'c~< 
gentium l sull'apporto di CiLerone a tale categoria,_ ~fr. Lor.:BARDt ~tcerche m 
tt·ma di iu.- gentium, Roma 1946 c Sul concetto dz 1u.- genttum, Mtlano 1~47, 
pp. 61 sgg.; ed ora, J. ftcii EL, in « ReY. int. drolts de l'ant. 3• er 3 ( )9)6), 
pp. 313 gg.j, o nozioni come il do/u.-, il melui CL . . 

Per dare un ulteriore e~empio dell'interesse che pre enta Ctlerone pe: lo 
StOrico del diritto, Oa\li pemare, poi, LhC C~li Ci cfà OOti7ie, O!tr~ che suJ tun: 
zionamento dei comin anlhe sull'e,i,ten7a e sul lOntenuto eh trla 200 leggt 

' · · · L" - IS69 (la CUI lista può leggersi in 0111\1 1 f. T CuerOnti opatl omma, tp. la ) • 
pp. 136 sgg.). · 

In. omma, CiLerone, lhc:: pure ,o lo di fatto fu giuri pru !ente e non -~' - e 
deliberatamente di diritto (Le~ l, 4, 15), può dirsi in que _t~ campo uno 'P1rl 0 

originale:: e tale da c·scre il ma simo tilo ·ofo romano del dmtto (m.l non 'a di 
menticato che Seneca è p:tr,0 al Bonfantc il maggior giuri IJ romano). 

U . . . li l l . 1 t · pari i,olare ulla ba~e na noteYole anabt stOrtLO· o ogtla, con( ot a m • . 
19

__ .
1 del \Olume di H \URY L'iran/t tt l'humour chrz Ctcéron, Leu:en_ )), e 1 

. 1. · "6n· pj> )9-tO) in lUi aggto di J. A. M NITIZ (Un monumento t 1 l'ltllprraa · · . ' 
· · , · h l" l" · B tler e Cary (m app. 1• .t esamtna l orazione in Puo•,·em, c e g 1 C( tton u f l 
l l . .. . , l -· n « monumcnt o unpara. 3 

t e pror•mau con.-u/anbu.-) on 11 erano skLome u ,. . !l 
Il l · ' · 1 lt"mo F (,\118\ nole ' 11 a te( \ltuperation•. Il problema lu l~l '·_1 a u. 1 

•• -
9 

(195-1 pp. 
Por,. · · · • d" ' • • p f/ •# 1n c Rn tor. lt., ) • m t eu anfiCicrronzana 1 •'IJI!.IO o 101... • 
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l i sgg.] i pone, dato he da una ~arte studio. i au~orevoli .come il Ro tovtzeff 
(History, 2, p. 981·9) fondano su C1cerone la loro n o truz10ne del go1·erno di 
P i one in Macedonia, dall 'a ltra parte fonti di diver. o tipo (monete ecc.) per· 
mettono di valutare positivamente l'attività di olui che Cicerone con iderava 
c homo, post homin~r natos, turpissimus, scd~atissimus, contaminatissimu.r J. 

L'ordine dell 'oraz ione, che è frammentaria, potrebbe intanto essere tato il se
!1\Jente e ondo ategorie retoriche ben note: a) un ~xordium relati1·o alla per
~ona di Pi one; b) riferimenti al genus (p. e . a Calv~ntius, avo materno di Pi-
one); c} attac o ai vizi di Pi one; d) con iderazioni sulla sua educazione; ~) con

. iderazioni ulla sua per ona fi ica. Ma, in riferimento alle accuse vitupero e, 
intanto è opportuno il giudizio di relati ità storica di e. e ed il richiamo al co-
tume dell'attac o per. onale come mezzo di lotta politica. Nel pa sar poi alla 

analisi dell'orazione, l' . avverte come nel lanciare accuse contro Pi one, nel
l'esporre la ua 1·ita, il consolato ed il governo provinciale in antitesi alla vita 
di Ci erone e senza di tinguere tra la 1 ita pubbli a e quella pri ata, trovano 
luooo tutti gli apprezzamenti comuni alla libelli tica politica: l'avversario, nel 
grous, nella ~ducatio, nel corpus, presenta tutti i difetti; naturalmente gli sono 
imputabili gola, lu suria, omn~s libidin~s. omnia unarum conviviorumqu~ g~
n~a. adultm'a d~niqu~ (70), la 1 iolazione dei doYeri di o pitalità l'u isione 
di amba ciatori, il sa rilegio dei templi, la fuga di fronte al nemico. È un im
pres ionante rincorrersi di epiteti ar asti i (impuator più volte ripetuto) o 
. empii emente offen. i1·i (furcifer, carnif~x. latro, fur ec . e c.), che effettiva
mente giustifi ano l'aggettiYo di c pi aresla, dato a que. ta orazione. In on-
lusione Cicerone, nell'an•entare accuse da ui è difficile sLOlparsi di fronte al

l'opinione pubbli a e nel cer are di nascondere o trasformare elementi di cui 
non può giO\·ar'i ai propri fini, senn mentire direttamente, ri1·ela però una 
accurata te nica nella fai ificaz ione della realtà: le onseguenze che ne di cen
dono ono o1·vie. 

L'immortalità dell'anima in Ciaron~ (il I lihro ùl!~ TtHcolane), è il titolo 
del . aggio (parte d'un la,·oro per la licenza in filo,ofia) di J. S \LI ERO PoRTERO 
(pp. 71-95). ·'c! porsi dom,tncle filosofi he di gr;mde momento, per es. se b morte 

s.'.a un m~l~; m .lh~ cosa on;sista; quali siano gl.i argomenti .per ~lim.ostrare 
lJmmo.nalua dell antma ecc, l A. afferma che la mposta nega uva dt tcerone 
alla pnma domanda onsente le ultenori implicazioni nascenti dal fatto che la 
mort.e è ~on solo liberazione dalle miserie della , ita, ma an he acquisi1ione 
p~snn a d t .beni e di felicità. Da ciò si trag!!,ono alcune conclusioni anche cl'or
dme e egeuco: per e ., nel contrasto con le Tuscolane (l, 5, l O; 6, Il), si deve 
dubitare del valore di Cluent. 61, 171, solitamente addotto contro l'immortalità 
dell'anima; LO Ì pure, il ragionamento iceroniano i tro1·a in stretto rapporto 
con l~ dottrina . to.ica d~l suicidio come diritto dell'uomo. Dopo un esame delle 
cl?ttnne pre~~denu (~r~stotele, Platone ecc.} e degli argomenti ciceroniani p~r 
dtmo trare lJm~o~talua (LOnsenso generale; preo cupazione per la postenta; 
natu.ralez~a d~ll antma; argomento ex motu; argomento ex facultatibur; me
morta e mtelhgenza), si conclude nel senso che Cicerone - un amante della 
filo ofia per. il quale può richiamarsi il giudizio di Erasmo (epist. a J. Ullat, in 
LL HJRI:. Ctc. Opaa, Xl, 6, Parigi l 30), secondo lUi Socrate mondanizzò la 
filo. oli~, Plato~e e Ariqotele l'i~trodm ero nelle regge, nei senati, uei tribu
na h, C1 erone mfine la rese accessibile a tutti -, pur incapace di provare clefi-
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nitivamentc l'immortalità clell'anima, ha recato un contributo notevole alla to
ria del problema. 

Lo te,~so ca:attcre di 1~, ?ro di licenza ha il saggio di L_ GARFÉR (pp. 97-
115), su L E.-encza de la feltcztad y el concepto de virtud in Cicer6n , in cui si 
vuoi rintracciare, atrra\erso l'analisi del de finibus bonorum et malorum il con-

' cetto di felicità come principio unificatore dell'etica ci.:eroniana_ Dopo alcune 
interes anti consiòerazioni sul modo con cui Ci erone si av,icina,-a ai problemi 
che do,·eva trattare, 'engono esaminate al une oluzioni {ad c _ il orgere del 
principio di moralità clalla que tione del bene upremo, dalla ui risposta de
riva l'orientamento di tutta la 'ira; oppure, tenendo onto dei risultati conse
guiti sulla scorta di ca tegorie heideggeriane dalla H _ Wei : Kausa/itiit und 
Zufa/1 in der Philosophie de.- Aristate/es, la con iderazione òell'uso ci eroniano 
di mos, condotta, moòo d'es. ere, cara ttere). Può in tal modo riaffermarsi la base 
teleologica dell'etica ciceroniana: enza però, a mio modesto ani o, che si:a 
possibile rintraccia re in Cicerone un pioniere del tomi mo. 

Un saggio note,·ole e di grande intere se è, infine, quello di A. ToNDI~! 
.u Cicer6n linguùta (pp. 11 7- 136), in cui, dopo una preme. a, viene presen
tato uno chema eli rt ·er :1 diretta ad inquadrare l'atti,·ità iceroniana nella 
storia della lingua. Anclrebbero infarti studiati gli a petti generici, filosofici, 
metastoriLi dell'atteggiamento di Cicerone di fronte al problema della lingua 
e poi, stori amente, in rapporto con la propria lingua e la sua po izione in or
dine ai proolemi dell'analogia, dell'etimologia, degli elleni mi ed arcaismi e 
della auctoruar_ 

Il giudizio ull'ini7iati\a della ri,i. ta Humanidade.'- non può ~sere che po
iti\o; spero Lhe que ta ra segna lo abbia po~to uffiCJentemente tn luce. 

GIULIANO CRIFÒ 


